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ECO NOMI A <£ LAVORO 

L'ingresso dell'Olivetti di l'ea 

E adesso Napoli 
prepaia un grande 
sciopffo generale 

M-LA NOSTRA REDAZIONE 

M NAPOLI. I lairaton del-
l'Olivetti di Pozzoli e Marcia
sse hanno manfestato in cor
teo contro il piao di ristruttu
razione dcll'azinda. Gli otto
cento operai dei fabbrica pu-
teolana. che hano protestalo 
a lungo davantalla Prefettura 
di Napoli, hanp gridato la lo
ro rabbia per ilentilato trasfe
rimento nel asertano: «Da 
Pozzuoli nonci muoviamo, 
adotteremo Ole le forme di 
lotta...», era sritto su uno del 
cartelli. • Unadelegazionc di 
operai e staòicevuta dal pre
fetto Improti Alla manifesta
zione hann< aderito anche i 
lavoratori elle • realtà • indu
striali più dettamente minac
ciate dalla <isi: Soler, Alenia e 
Pirelli. Per 01 gennaio prossi
mo, i sindcati (la decisione 
sarà ufficiùzzata questa matti
na) , proemeranno uno scio
pero geerale dell'area fle-
grea. cuì>robabilmente aderi
rà l'intei apparato produttivo. 

È riucito, nonostante la 
pioggiato sciopero di 4 ore in
detto dCgil, Cisl e Uil. di Mar-

, cianiscll corteo, che ha attra
versate le strade principali di 
Cascit si fi concluso alla pre
fettura Assente il prefetto, la 

, delegatone di operai e impie
gati «tata ricevuta da un fun
zionilo. 1 sindacati e i rappre-
scntitti del municipio del co-
mur» di Terra di Lavoro han-

"no ribadito una critica ferma 
, alle scelte e ad ogni atto unila-
• ferale dell'azienza e nei con

fronti della presidenza del 
consiglio «ancora latitanti nella 
convocazione delle parti so
ciali». In particolare, i rappre-

" sentami dei lavoralon hanno 
chiesto un impegno serio per 
la salvaguardia dell'occupa
zione e per la qualificazione 
produttiva dello stabilimento 
di Marcianise nell'ambito di 
una diversa strategia del grup
po nel Mezzogiorno. La tensio
ne tra gli operai è altissima per 
il possibile trasferimento di 
produzione in Indocina. 

Il Pds di Caserta, che già nei 
giorni scorsi aveva avuto un in
contro in fabbrica con i lavora-
ton di Marcianise, nel sostene
re i contenuti di questa verten
za emblematica nel panorama 
industnale, ha manifestato pie-

.- no sostegno alla lotta degli 
operai ed «e impegnato in tutte 
le sedi istituzionali per una 

- svolta positiva della vertenza». 
Da segnalare, infine, la viva

ce manifestazione dei 450 
operai dello stabilimento Pirel
li-Cavi di Pozzuoli, chiuso tre 

. giorni fa dal nucleo antisofisti-
• cazione dei carabinieri perche 

inquinante. I dimostranti han
no occupato per alcune ore i 
binari della ferrovia Cumana. ' 

• - DM./?. 

Riuscitissimo lo sciopero 
generale di Fiom-Fim-Uilm 
per contestare la nuova 
picconata all'occupazione 

Il vescovo Bettazzi solidale 
con i lavoratori, e martedì 
«Profondo Nord» ha battuto 
il suo record di ascolto 

In diecimila a Ivrea 
contro i tagli Olivetti 
Sciopero riuscitissimo nelle fabbriche, uffici e centri 
di ricerca Olivetti. Diecimila in piazza ad Ivrea. Il ve
scovo Bettazzi sul palco con i sindacalisti. L'impo
nente giornata di lotta sembra aver smosso final
mente il governo: sabato Marini vedrà separatamen
te azienda e sindacati, martedì dovrebbe iniziare il 
confronto, anche sulla politica industriale, con i mi
nistri di Lavoro, Industria e Funzione pubblica. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE COSTA 

tm IVREA «De Benedetti, ba
sta con le picconate all'occu
pazione». Fra decine di stri
scioni portati in corteo, questo 
è stato il più applaudito. È or-
mal la terza volta, in dodici an
ni di guida dell'Olivetti, che De 
Benedetti prova a menare col
pi pesanti sui posti di lavoro, a 
chiudere fabbriche, tagliare 
produzioni, vendere attività (è 
di ieri la notizia che ha ceduto 
l'Olinet, società di servizi tele
matici del gruppo, ai francesi 
della Telecom) senza (are 
proposte credibili, di s iluppo 
della maggiore industria italia
na di informatica. Ma, se que
sta volta credeva di incontrare ^ 
minori resistenze, si è di nuovo ' 
sbagliato. 

Della crisi Olivetti si è parla
lo l'altro ieri sera anche al pro
gramma di Gad Lerner. Pro

fondo Nord; contro ogni aspet
tativa è stato battuto il record 
d'ascolto, con 1.300mila tele
spettatori. E ieri mattina fabbri
che, uffici, e centri di ricerca si 
sono svuotati Da Scarmagno 
sono partiti otto pullman e de
cine di macchine stracolme di 
lavoratori, altri tre pullman da 
San Bernardo, due da Aglio, 
uno da Leinl. Arrivando a Ivrea 
hanno incontrato i «colletti 
bianchi» che sciamavano fuori 
dal palazzo uffici, i tecnici e i 
programmatori.che uscivano 
dalla Ico. Hanno trovato i ne
gozianti che-abbassavano le 
serrande, gli studenti che la-

" sciavano le scuole. Tutta la cit
tà si fi fermata due ore mentre 
un corteo interminabile sfilava 
dalla stazione al centro. • • • 

Almeno diecimila persone 
hanno gremito la piazza del 

Municipio. C'erano delegazio
ni delle Olivetti di Crema e Poz- ' 
zuoli. C'erano i lavoratori della 
Bull di Caluso, lo stabilimento 
che il gruppo informatico fran
cese ha qui nel Canavese, an
che loro in sciopero. E c'erano 
i consigli di fabbrica delle 
aziende dove l'Olivetti decen
trava produzioni e ora fa man
care il lavoro. Sul palco, tra i 
sindacalisti, anche monsignor 
Luigi Bettazzi, il vescovo di 
Ivrea. «La fede religiosa - ha 
esortato il presule - deve spin- • 
gerc tutti, sindacato, azienda, 
lavoratori, verso la solidarietà». , 

L'inaccettabilità di un piano 
aziendale «debole», che demo
lisce buona parte della struttu
ra produttiva Olivetti in Italia ' 
senza garantire che in futuro 
non avvengano nuovi crolli, è 
stata ribadita dal segretario 
della Uilm di Ivrea, Gianni Mar
chetti, dal segretario nazionale 
della Firn, Luciano Scalia, e dal 
segretario aggiunto della Rom, 
Cesare Damiano. «E un piano 
- ha osservato Scalia - che ta
glia i posti solo per tagliare i 
costi». E Damiano ha elencato ' 
le responsabilità dei dirigenti ' 
Olivetti: una quota pari appe
na al 5% del fatturato per ricer
ca e sviluppo, i ritardi nel lan
cio di prodotti, alternanza 
schizofrenica di modelli ge

stionali. Non sono da meno le 
responsabilità del governo. 
•L'orgia liberistica degli anni 
'80 - ha detto - ha cancellato 
in Italia qualsiasi idea di politi
ca industnale. lo vorrei che An-
dreottl facesse almeno parte di • 
ciò che fa in Francia la Cres-
son». Politica industriale, ha 
spiegato, è tutto l'opposto di 
assistenza e finanziamenti a 
pioggia: e un ruolo program
matore del governo nella crea
zione di un «polo» informatico 
tra privati e pubblici e nel varo 
di progetti mirati di informatiz
zazione dei servizi. -• > . •*. • 

E il governo finalmente sem
bra accusare ricevuta delle cri
tiche che gli vengono rivolte. 11 
ministro del lavoro Marini ha 
annunciato che sabato incon
trerà prima i segretari generali 
dei metalmeccanici e poi i diri
genti Olivetti, per verificare la ' 
possibilità di avviare una tratta
tiva govemo-azienda-sindaca-
tì. Se l'esito sarà positivo, mar
tedì prossimo azienda e sinda- '• 
cali si troveranno allo stesso ' 
tavolo con i ministri del lavoro 
Marini, dell'industria Bodrato e ' 
della funzione pubblica Ga- ' 
spari. • ~ . 

Di cosa si discuterà in que- •-
sto incontro triangolare? «Per 
adesso - aveva dichiarato ieri » 
il segretario della Cgil Bruno 
Trentin - manca un progetto " 

che segni una linea di marcia 
per i prossimi anni per l'infor
matica italiana e per l'Olivetti». '.-
«Anche la migliore politica del • 
lavoro - aveva osservato il se
gretario della CUI Sergio D'An
toni - non basta da sola: resta 
il problema di offrire una pro
spettiva puntuale e precisa alla " 
questione industriale». Ha ri- [ 
sposto il ministro dell'indù- ' 
stria, elencando quattro que- ' 
stioni che verranno messe sul r, 
tappeto: «1) riorganizzazione" 
interna dell'Olivetti; 2) , am-,. 
mortizzatori sociali sui quali il ' 
governo 6 già intervenuto e '-" 
può essere ancora disponibile " 
ad intervenire: 3) sostegno alla T 
ricerca; 4) esigenza di qualifi- ',' 
care la domanda pubblica di f 
informatica e individuare quali " 
progetti sollecitare». .*,-- —. 

Resta un'incognita: sabato " 
scade il termine perentorio do- • 
pò il quale l'Olivetti minaccia
va di procedere da sola. C'è da * 
augurarsi che rinunci ad un'ul-
lenore drammatizzazione, che > 
in ogni caso sarebbe platoni
ca. Se infatu avviasse la proce
dura per mettere 2.500 lavora
tori in cassa integrazione a ze
ro ore, dovrebbe attendere 25 
giorni prima di spedire le lette
re. La durata della procedura ' 
salirebbe a 75 giorni se optasse ' 
per la mobilità estema. . ,.- • -». 

La città in piazza: «Crema non si chiude» 
DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCABÒ 

• I CREMA (Cr). Superato lo 
shock, dodici giorni dopo l'im
provviso e drammatico annun
cio di De Benedetti, l'intera cit
tà ieri ha ribadito che lo stabili
mento di Crema deve conti
nuare a produrre. Lo hanno 
detto, tra gli applausi, il sinda
co de Walter Donzelli e il presi
dente (Pds) della Provincia 
Giancarlo Corada, l'hanno ri
petuto lavoratori e studenti e 
l'hanno confermato i sindaca- v 
listi. Voci divise su molti altri 
fronti, ma unite in una batta
glia ormai divenuta emblema
tica, si sono confrontate nella 
gremitissima assemblea aperta 
alla quale hanno preso parte, 
con i lavoratori Olivetti (cas
sintegrati compresi), centinaia 
di delegati delle altre fabbriche 

e decine di studenti delle scuo
le superion. 

Nei giorni scorsi nelle scuole 
si sono svolte le assemblee 
con i delegati Olivetti. Basilio 
Gatti, del consiglio di fabbrica, 
non cela al microfono la sod
disfazione «per l'unità e la for
za del movimento che abbia
mo messo In piedi». Cortei in 
città, volantinaggi ai principali 
snodi stradali, assemblee. Alla 
presidenza i leader degli arti
giani e dei commercianti sono 
subissati dagli applausi quan
do annunciano l'adesione del
le loro categone allo sciopero 
generale che Cgil-Cisl-Uil di 
Cremona hanno proclamato 
per il prossimo 31 gennaio. 
«Perchè la posta è il futuro del

la città, il suo sviluppo o il suo 
degrado», spiegano. Tocca agli 
studenti, li rappresenta Cristian 
Albini: «Non entro nei temi 
economici e politici, che lascio 
a chi 0 più competente. Noi 
studenti consideriamo il pro
blema Olivetti dal punto di vi
sta umano, perchè dietro le 
statistiche ci sono le persone, 
vite da costruire, famiglie da 
mantenere». Frasi pronunciate 
con foga, lo specchio di con
vinzioni profonde che riscuo
tono un consenso commosso, 
quasi un abbraccio di una inte
ra generazione dei quaranten
ni. 

Il sindaco Donzelli. Dai ripe
tuti confronti, ha ricavato l'opi
nione che «la gravità del pro
blema è stata pienamente re
cepita. Temevamo che il «caso 
Crema» venisse preso sotto

gamba, che fosse snobbato 
con il pretesto che Cremona è 
una provincia ricca. Invece no: 
sono certo che anche Andreot- ; 
ti ha esattamente compreso 
che la situazione è seria». 

E ora Donzelli propone al 
sindacato un impegno preven
tivo: «Impedite che il vostro 
coordinamento firmi un accor
do nel quale sia prevista la 
chiusura di Crema. Ci toglie
rebbe la terra sotto I piedi». Sul 
mantenimento l'accordo è 
unanime. Il segretario nazio
nale Uilm Roberto Di Maulo . 
raccoglie dal dibattito «la forte 
consapevolezza che la lotta di ', 
Crema è ormai un emblema: ; 
per la crisi dell'Olivetti e per il ' 
processo di deindustrializza
zione del territorio». Quindi 
Crema non sarà dimenUcata? 
«Nessun regalo a De Benedetti. ' 

Dev'essere prevista la continui
tà produttiva per Crema, sia 
pure ripensata. Sulla sua confi
gurazione siamo disposti a di
scutere, sulla base di un piano ; 
industriale valido che preveda * 
un impegno diretto di De Be- ' 
nedctti». Per Zaverio Pagani, -
leader lombardo della Cisl che -
conclude i lavori, «ci sono tutte 
le condizioni per vincere: l'uni
tà di questa comunità e l'iden- » 
tità dei nostri obiettivi che sono ' 
chiari e condivisi da tutte le or
ganizzazioni in tutte le azien
de: non verrà firmato nessun 
accordo che preveda la chiu
sura di Crema. Non potremo 
mai accettare un accordo nel 
quale sia cancellata un'area 
come quella cremasca, da an
ni al centro dell'Interesse del 
sindacato come asse portante 
di un sistema economico». % , 

Nuovo blitz 
di Carli 
Altre 7 nomine 
bancarie fatte 
per decreto 
Nominati sette tra presidenti e vicepresidenti di Casse di 
Risparmio (Ottorino Beltrami alla vicepresidenza della 
Cariplo, Sergio Bistoni e Paolo Polidon presidente e vi
cepresidente a Città di Catello, Romano Argnani vice
presidente a Ravenna, Giovanni Enrico Bertolino vice
presidente alla Cassa di Asti, Santino Clementi presi
dente alla provincia di Viterbo, e Bruno Cristofori vice- ' 
presidente alla Banca del Monte di Lugo). È la quarta ' 
volta che il ministro del Tesoro Guido Carli (nella foto) * 
interviene per decreto in materia di nomine senza la * 
convocazione del Cicr (il Comitato interministeriale per 
il credito e il risparmio). Era già avvenuto nelle nomine j 
alle Casse di risparmio di Roma e di Civitavecchia, al * 
San Paolo di Torino, al Crediop, al Credito industriale "• 
sardo e al Banco di Sicilia. • - >/ • - - •—» 

Supercomputer 
Accordo > 
siglato 
Usa-Giappone 

Sull'onda '• dell'intesa di 
massima raggiunta duran
te la missione del presi- > 
dente Usa George Bush in 
Giappone, il rappresen-. 
tante < americano per il * 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ commercio Carla Hills e 
l'ambasciatore giappone-, 

se negli Usa, Ryohei Murata, hanno firmato ieri a Wa
shington un accordo per l'eliminazione delle restrizioni ' 
alla vendita di computer americani alle agenzie gover- • 
native nipponiche. Bush ha commentato in maniera " 
estremamente positiva la firma del documento. Secon- ' 
do i membri della delegazione commerciale Usa che < 
hanno condotto le trattative, l'accordo porterà ampi be- ' 
nefici all'industria americana che fino ad ora si è vista . 
negare l'ingresso a questo importante mercato. Nel i 
campo dei grandi elaboratori «Mainframe», ad esempio 
le società informatiche estere si sono aggiudicate sol
tanto lo 0,4 per cento delle commesse di elaboratori 
messe all'asta dal governo di Tokio contro il 41 per cen
to di quelle del settore privato. „,. _ . . . • < 

Entro il 
2 marzo sanatoria 
tasse- -
automobilistiche 

Entro il 2 marzo è possibi- • 
le sanare senza maggiora
zione di sanzioni le con- -
troversie ancora non defi
nite e le irregolarità (man
cato o irregolare paga- ì 

a a B a B _ a l a l B > n , B a mento) commesse entro ì 
il 1 febbraio 1992 in mate

ria di tasse automobilistiche. È quanto comunica il mi
nistero delle Finanze sottolineando che gli interessati 
devono effettuare il pagamento delle tasse dovute utiliz- ' 
zando i modelli «Oh quater aut» reperibili presso gli uffi
ci postali ed intestati all'Aci tasse automobilistiche - an- ' 
ni precedenti - c/c postale n. 695007, indicando i dati ' 
relativi al veicolo e i periodi a cui il pagamento si riferi- ' 
sce. . - - »• > , . - • , . . jo 

Claudio Gavazza 
(Farmindustria): 
«L'occupazione 
è recuperabile» < 

La crisi che sta attraver
sando il sistema industria-
le «non è irrecuperabile a , 
patto che si predisponga 
un progetto di rilancio in- \ 
dustriale tra il governo, il 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ sistema delle imprese ed i 
sindacati». È questa l'opi-. 

nione di Claudio Cavazza, presidente della Farmindu
stria, l'associazione che raggruppa 303 aziende farma- „ 
ceutiche italiane dove lavorano 70 mila persone. La cri
si sfiora anche la farmaceutica e cavazza cita i casi di ; 
due aziende in difficolta la Carlo Erba e la Zambon. «Bi
sogna far presto - osserva Cavazza - mettersi tutti intor- [ 
no ad un tavolo e lavorare ad un progetto di politica in- ' 
dustriale di cui il paese è pnvo». Questo progetto di ri- "> 
lancio «coinvolge tutti - aggiunge Cavazza - il governo ; 
in primo luogo quale interlocutore politico, le imprese e 5 
isindacati». . , , , , , „ . . . , ;».', ..•(" 

Energia 
idroelettrica: 
lOmila miliardi 
fino al 2000 

L'Enel punta decisamente 
sull'energia idroelettrica e 
da qui a! 2000 investirà " 
lOmila miliardi per sfrutta
re in toto le risorse idriche . 
italiane destinate alla pro-

_ _ _ _ _ _ _ _ duzione di energia. Tale 
impegno finanziario rien- . 

tra negli 80 mila miliardi di investimenti che l'ente elet- -
trico di stato ha in programma per i prossimi dieci anni, » 
e ha come obiettivo quello di incrementare di circa * 
2600 mw la potenza idroelettrica disponibile. Ad an
nunciarlo, nei corso di un'audizione di fronte alla com- , 
missione bicamerale per le partecipazioni statali, è sta- . 
to lo stesso presidente dell'Enel, Franco Viezzoli, recen- ' 
temente confermato alla guida dell'ente fino al 1997. Il 
presidente dell'Enel, proprio in vista di questi impegni, • 
chiede che siano risolti i problemi di carattere normati
vo tuttora esistenti nella costruzione degli impianti. ?.„- s ; 

FRANCO BRIZZO 

In Italia gli esuberi dovrebbero essere circa 2mila. Oggi e domani s'incontrano azienda e sindacati. 

Anche Pirelli cala la scure: 6mila a casa 
Cila la scure sul gruppo Pirelli. Ieri, dopo un'audi-
zbne in Senato, Leopoldo Pirelli preannuncia «6mi-
U esuberi», di cui «2mila in Italia». Nel numero sono 
compresi anche i tagli già previsti nel '91. Oggi e do
mani s'incontrano azienda e sindacati. I posti più a 
lischio sono quelli degli stabilimenti di pneumatici 
nel Sud. Su Continental Pirelli, al Senato, fa una dife
sa d'ufficio e dice: «L'affare non è chiuso». 

- ALESSANDRO OALIANI 

' • • ROMA. Un Leopoldo Pirel-
' li scuro involto esce dall'audi
zione alla commissione Indu
stria del Senato. E annuncia la
crime e singue per i lavoratori , 
del gruppo. Conferma che gli 
esuben faranno «6.000, un nu
mero che si nferisce a due an
ni, il 1911 e il 1992, e a tutu gli. 
stabilimenti Pirelli sparsi nel 
mondo. E in Italia? «I tagli ri
guardalo un po' meno di un 
terzo «ci totale» dice, quindi 
arca 2000 addetti. Poi precisa: 
«Molti di questi 6.000 lavoratori 
hanne già lasciato l'azienda 

(cioè, per quanto nguarda l'I
talia, quelli già in cassa inte
grazione, o in attesa di prepen
sionamenti, ndr)». Le preoccu
pazioni della Fulc, il sindacato 
unitano dei chimici, si sono 
dunque dimostrate fondate. La 
voce dei 6.000 esuberi, infatti, 
si era diffusa all'indomani del
l'ultima assemblea dei soci, 
nel corso della quale si fi deci
so anche un aumento di capi
tale del gruppo milanese di ol
tre 500 miliardi. Ieri, poi, 6 sta
to varato l'aumento di capitale 
della finanziaria Pirelli, la so

cietà di famiglia che ha in por
tafoglio il 5% della Pirellma, la 
cassaforte del gruppo. Per la 
famiglia Pirelli l'esborso è limi
tato: 4 miliardi in tutto. 

Nel frattempo oggi e domani 
fi previsto un incontro Pirelli-
Fulc per discutere dei tagli. «La 
cifra di 6.000 esuberi - dice 
Eduardo Guarino, segretario 
generale aggiunto della Filcea-
Cgil - fi perù Inaccettabile». In 
Italia i posti più a rischio sono 
quelli degli stabilimenti di 
pneumatici localizzati nel Sud 
e in particolare a Tivoli e Mes
sina. Nel complesso, comun
que, Pirelli ha 65.000 dipen
denti, sparsi in 4 continenti, 
cosi divisi: 19.600 nel settore 
cavi (4.800 in Italia), 29.000 
nei pneumatici (8.400 in Ita
lia) e 13.000 nei prodotti diver
sificati (4.700 in Italia). In que
st'ultimo comparto, che com
prende anche Superga e K-
Way, Leopoldo Pirelli confer
ma che «la ricerca dei possibili 
acquirenti fi appena comincia
ta» e che dunque l'intenzione fi 

quella di vendere il più possibi
le per fare cassa. 

Resta inoltre fissato al 28 
gennaio l'incontro tra l'azien
da, i sindacati e il ministero del 
Lavoro per mettere la parola fi
ne all'accordo sugli esuben ' 
del '91. Complessivamente si 
tratta di 1.180 addetti. Nel lu
glio scorso si era stabilito che 
per 900 di essi si dovesse ricor
rere ai prepensionamenti e per 
208 al passaggio nella pubbli
ca amministrazione. Poi, a no
vembre, il Cipe ha concesso a 
Pirelli solo 450 prepensiona
menti e quindi l'accordo fi sal
tato. -

Ieri, dunque, Leopoldo Pi
relli fi intervenuto in Senato. 
Ma era un Pirelli strano, nervo
so. All'uscita dalla commissio
ne l'esordio coi giornalisti fi 
stato raggelante: «quale parti
ta' Non abbiamo giocato nes
suna partita con Continental», 
«Insomma, l'affare Continental 
- si corregge uno dei cronisti -
la considerate una vicenda an
cora aperta?». Pirelli tuttavia è Leopoldo Pirelli 

ancora sulle spine: «Ma non 
l'avete letta la mia relazione al
l'ultima assemblea?» è la rispo
sta secca. Da quel momento 
pero si calma. E toma sorri
dente e garbato, come suo so
lito. All'audizione Pirelli ha let
to 13 paginette nelle quali daf
fare» Continental era stato vo
lutamente messo in disparte. E 
ai senatori che lo incalzavano 
di domande sull'argomento ha 
risposto in modo cauto e di
plomatico, facendo sostanzial
mente una sua difesa d'ufficio. 
•Non siamo riusciti - ha detto 
ai cronisti - a concludere il 
piano strategico che avevamo 
in mente e abbiamo subito 
grosse perdite». «Tuttavia - ha • 
aggiunto - possediamo il 5% di 
partecipazione azionaria diret
ta in Continental e il 34% di op
zioni. Questo 6 un patrimonio ' 
che si può valorizzare». Come? ' 
«Attraverso una ripresa della 
Borsa, o del mercato del pneu
matici». Inoltre per Pirelli «l'af
fare Continental non fi chiuso». ' 
Niente ritorni di fiamma, co

munque. «Col tempo, - ha det
to Pirelli - se di comune inte
resse, potremmo riallacciare i 
rapporti con gli azionisti e i sin
dacati di Continental». In parti
colare, secondo quanto hanno 
riferito numerosi senatori, 
avrebbe fatto riferimento a 

v possibili sinergie future tra i • 
. due gruppi. Pirelli ha poi spie

gato perchè non ha chiesto un 
intervento del governo italiano 
quando, nonostante avesse la > 
maggioranza del gruppo, si è 
trovato di fronte ad una resi-

, stenza insormontabile. «E stata 
una trattativa tra privati - ha 
detto - e nemmeno i tedeschi 
hanno fatto ricorso al governo , 
per cacciarci». Tuttavia, secon
do il senatore del Pds, Lorenzo • 
Gianotti. Pirelli ha peccato di 
un «eccesso di discrezione». In
fine, sullo scontro tra industria
li e politici, Pirelli si è detto 
«contrario alle polemiche». 
«Abbiamo tanti guai da risolve
re» ha aggiunto. E forse pensa
va anche ai suoi. • , %_ • 
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